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Nuova
influenza

in isolamento. Anche in Israele un
ragazzo di 26 anni è sotto controllo
in un ospedale di Tel Aviv.

VIAGGI ARISCHIO

L’Organizzazione mondiale della
sanità ha dichiarato che i focolai in
Messico e negli Stati Uniti costitui-
scono «un'emergenza di sanità pub-
blica di rilievo internazionale» e ha
avvertito che il virus si sta trasfor-
mando e può diventare molto peri-
coloso per la popolazione.

Finora non ci sono misure restrit-
tive per i viaggi, ma molti paesi in
Medio Oriente, Europa e Africa
stanno mettendo in atto misure di
controllo sulle persone che arriva-
no dal Messico e stanno revisionan-
do le loro scorte di medicine antin-
fluenzali: sembra infatti che il nuo-
vo virus sia sensibile al Tamiflu. Nel
frattempo si sta già lavorando al
vaccino, dicono all’Oms. Per il diret-
tore del Centro Novartis Vaccines
and Diagnostics di Siena, la speran-
za è che i primi milioni di dosi po-
trebbero essere pronti in meno di
sei mesi. Gli esperti continuano a ri-
badire che il virus si diffonde da uo-
mo a uomo in modo simile a quello
degli altri virus dell'influenza sta-
gionale e che mangiare carne di ma-
iale non è rischioso. ❖

20 sono i casi sospetti registrati

negli Stati Uniti. Allarme in

particolare in california, Texas e Kansas.

Paura anche in una scuola di New York.

In Italia per fortuna al momento
non ci sono casi di influenza suina.
L’unico caso sospetto, un uomo arri-
vato dal Messico che si era presenta-
to nei giorni scorsi all'Istituto nazio-
nale per le malattie infettive Spal-
lanzani di Roma con sintomi di tipo
influenzale, è risultato negativo ai
test.

Tuttavia, il ministero del Welfare
ha attivato un’Unità di crisi sull'in-
fluenza da suini. Lo ha annunciato
il sottosegretario al Welfare, Ferruc-
cio Fazio. L'Unità di crisi lavora in
contatto costante con le autorità sa-

nitarie internazionali per monitora-
re la situazione. «Ci stiamo prepa-
rando da anni, fin dai tempi dell'
aviaria, ad affrontare un'eventuale
pandemia di influenza», ha detto
Fazio.

In seguito a una riunione in tele-
conferenza dei tecnici dei ministeri
della salute dei 27 paesi dell’Unio-
ne europea, si è deciso di non appli-
care per il momento nessuna restri-
zione ai viaggi internazionali. L'Ita-
lia ha presentato in proposito le mi-
sure predisposte dal sottosegreta-
rio Fazio quali la distribuzione de-
gli opuscoli con consigli per chi va o
proviene da Usa e Messico e l'attiva-
zione del numero verde che però an-
cora fino a ieri non era attivo.

Nonostante tutto, però, sono nu-
merosi i viaggiatori che all'ultimo
momento rinunciano ad andare in
Messico. Secondo quanto si è appre-
so, sull'unico volo charter Livingsto-
ne in partenza ieri da Fiumicino, su
102 passeggeri prenotati ben 43
non si sono presentati all'appello.
Cancellato, invece, per motivi non
precisati, il volo di linea di Aero-
mexico che sarebbe dovuto arrivare

in serata da Città del Messico per
ripartire poi verso le 23.

LEMEDICINE

Sul fronte dei farmaci, Fazio ha
fatto sapere in una nota che «sono
attualmente stoccate presso il Mi-
nistero quaranta milioni di dosi di
tali farmaci. Più precisamente so-
no disponibili circa dieci milioni
di dosi di farmaco Zanamivir (Re-
lenza) e 60mila dosi di farmaco
Oseltamivir (Tamiflu) pronte per
l'assunzione. Sono inoltre disponi-
bili circa 30 milioni di dosi di Tami-
flu sotto forma di polvere, per l'in-
capsulamento della quale è già sta-
to dato mandato all'Istituto Chimi-
co Farmaceutico Militare di Firen-
ze.

Intanto, si cerca di fronteggiare
il rischio di ricadute economiche:
potrebbe accadere infatti che la
gente smetta di mangiare carne
suina per paura di contagiarsi. Co-
sì avvenne del resto nel 2005 con
il crollo del consumo di pollo per
paura dell’aviaria. La Coldiretti
quindi ha lanciato un appello per
acquistare senza timori carni sui-
ne e salumi italiani.

Anche il Consorzio del prosciut-
to di Parma rassicura i consumato-
ri: la trasmissione del virus dell'in-
fluenza suina non è mai stata asso-
ciata al consumo di carne. Secon-
do, il Prosciutto di Parma è un pro-
dotto a denominazione di origine
protetta e a lunga stagionatura. ❖

MESSICO 81 imorti (20dellequali
attribuiteconcertezzaalvirusdeisuioni
A/H1N1) e 1.324 sospetti.
USA Ottocasidi lieveintensità,so-
no stati accertati tra California e Texas.
Più duenuovi casi nel Kansas e otto so-
spetti a NewYork.
CANADA Quattro i casi accertati
in Nuova Scozia.
NUOVA ZELANDA Dieci liceali
che erano stati in Messico sono sotto
sorveglianza con sintomi compatibili
con l’influenza dei suini.
FRANCIA Sonoattualmenteduei
casi sospetti. A Marsiglia una donna in-
cintadi ritornodalMessicoèstatasotto-
posta a test che hanno però escluso il
contagio.
SPAGNA Sei i casi segnalati, di cui
tre in Catalogna. Riguardano persone
tornatedaunviaggio inMessicocheac-
cusano i sintomidell'influenza.Tutte so-
no in osservazione.
ISRAELE Un giovane di 26 anni,
provenientedalMessico, è stato ricove-
rato nell'ospedale di Netanyah.
RUSSIA Nonsi segnalanocasi so-
spetti. Il presidentePutinha istituitouna
commissionedi vigilanza.

Maria Capobianchi

La mappa della febbre
dal Canada
alla Nuova Zelanda

Intervista a

81 sono i decessi

inMessico

probabilmente legati al

nuovo virus.
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«Il vaccino
antinfluenzale

inutile contro

la febbre dei suini»

LA SCHEDA

A Roma Fiumicino 43
passeggeri annullano
il viaggio per il Messico

In Italia nessun caso
«Disponibili 40milioni
di dosi di farmaci»

cristiana.pulcinelli@tiscali.it>I
casi americani sembrano meno
gravi di quelli messicani, ma for-
se questo dipende dal fatto che

gli Stati Uniti hanno un sistema di
rilevazione più sensibile. In Messico
hanno riportato solo i casi di polmo-
nite grave, ma probabilmente la dif-
fusione del virus è molto maggiore
di quello che si pensa». Maria Capo-
bianchi, direttrice del laboratorio di
virologia dell’Istituto nazionale per
le malattie infettive Lazzaro Spallan-
zani, spiega così la differenza tra i
due paesi colpiti dal nuovo ceppo di
virus influenzale A H1N1.
Come è nato questo nuovo virus?

«Il maiale può infettarsi anche con
virus influenzali umani e aviari. Se
l’animale ha contemporaneamente
i tre virus, può accadere che ci sia
uno scambio di geni tra i virus e ne
nasca così uno nuovo, capace di re-
plicarsi nell’uomo. E questo nuovo
virus si può diffondere in modo ag-
gressivo perché non abbiamo svilup-
pato nei suoi confronti nessuna im-
munità».
Come si riconosce l’infezione da que-

sto virus?

«Esiste un test rapido che, se positi-
vo, ci permette di dire che una perso-
na è stata contagiata da un virus in-
fluenzale di tipo A o B. A quel punto
sono necessari test specifici molto
più complessi per capire se si tratta
di H1N1 di tipo suino».
L’influenza suina si può curare con i

farmaci attualmente disponibili?

«Quasi tutti i virus H1 sono resisten-
ti ai farmaci più vecchi, amantadina
e rimantadina, mentre sono sensibi-
li ai nuovi inibitori della neuroamini-
dasi, come oseltamivir (nome com-
merciale Tamiflu, ndr) e zanamivir
(Relenza). Tuttavia, se questi farma-
ci vengono usati in maniera indiscri-
minata, i virus possono sviluppare
resistenze anche nei loro confron-
ti».
Il vaccino antinfluenzale in commer-

cio può proteggere dall’infezione?

«Il vaccino contro l’influenza stagio-
nale contiene un virus H1N1, ma di
tipo diverso. L’opinione prevalente
è che questo vaccino non sia effica-
ce contro l’influenza suina». C.PU.

Voli cancellati

L’influenza dei suini per ora non
è comparsa nel nostro Paese.
L’unità di crisi è in stretto contat-
to con le autorità sanitarie inter-
nazionali. Paura per il crollo dei
consumi di carni di maiale come
fu per il pollo con l’aviaria.

C.PU.
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